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Rivoluzione oltreoceano

di Roberto Balzani

un'onda della storia glo-
bale,vanno moltiplican-
dosi i volumi che pren-
dono in considerazione

prospettive transcontinentali. È tor-
nato di moda anche un aggettivo -
atlantico -,privato tuttavia della de-
clinazione militante propria della
Guerra fredda

Antonino De Francesco offre
unprofiloagileebibliograficamente
aggiornato di un trentennio di vi-
cende comprese fra la Rivoluzione
americana(1776)el'indipendenzadi
Haiti (i8o4), seguendola migrazione
e i l s uccesso del mo dello repubblica-
no, reinventatoradicalmente Oltre-
oceano nel conflitto contro la ma-
drepatria inglese, quindi riemerso
nella Francia rivoluzionaria e rim-
balzatonella colonia caraibica quasi
a rivelare potenzialità e contraddi-
zionidiun'ideadieguaglianzaaffer-
matacomeprindpio,maprestode-
stitiata a misurarsi con la struttura
resistente del sistema schiavistico.

Il contributo di De Francesco
alterna pagine più descrittive, e

quindi indirizzate a un ampio pub-
blico colto, ad altre che saranno ap-
prezzate da palati più fini: quelle in
cui si diffonde sull'illusione, accarez-
zata per qualche mese da Lafayette,
d'immaginare un parziale "trapian-
to"in terra francese della Costituzio-
ne americana, individuata come un
punto di equilibrio sostanzialmente
conservatore; o all'interlocuzione
complessa fra i due "partiti" statuni-
tensi delle origini (il federalista e il
democratico-repubblicano) e lare-
pubblica consolare di Bonaparte.

Le fonti, in questi casi, sono
traduzioni di testi, pamphlets, epi-
stolari: l'autore tende giustamente a
circoscrivere la sfera delle influenze
reciproche a rapporti concreti, evi-
tando ilricorso solo a suggestive as-
sociazionid'idee.Del resto, la poten-
zadell'attrattore rappresentato dalla
"rivoluzione servile" nei Caraibi pare
fuori discussione: èlo stesso Napo-
leone apuntare, in uno dei rari mo-
menti di tregua in Europa, sul con-
trollo diSanto Domingo (1801-18o2)
per poi procedere a una espansione
nell'emisfero americano, inviando
uno dei suoi cognati, il generale Le-
derc, alla guida di una poderosa ar-
mata grazie a un'operazione logisti-

ca attraverso l'Atlantico davvero im-
pressionante, benché solo parzial-
mente riuscita. Di quella vicenda,
all'inizio vittoriosa, poi minata dalla
sedizione, dal caso e dalla febbre
gialla, non sarebbe sopravvissuto
molto, al punto da essere quasi di-
menticata: la successiva vendita a
prezzo di saldo a Washington dello
sterminato territorio fra Mississippi
e Montagne Rocciose (la Louisiana),
nell8o3,avrebbesepoltopersempre
i disegni"globali" dell'ormai prossi-
mo imperatore dei francesi

Haiti, in compenso, sarebbe
rimasta indipendente: ibianchinon
viavrebberopotutometterepiededa
padroni, mentre gli abitanti, liberi ed
eguali, recitava l'art.14della Costitu-
zione del 1805, non sarebbero stati
«ormai conosduti che sotto la deno-
minazione generica di Neri».
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